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Le opere presenti in mostra sono state realizzate in un contesto di 
emergenza creativa come veicolo, in forme espressive autentiche, di 
drammi interiori e disagi sociali. 

Gli autori, lasciati volutamente anonimi per tutelarne identità e storie, 
sono pazienti della comunità terapeutica Fermata d’Autobus (http://www.
fermatadautobus.net) e della sua struttura “satellite” per sole pazienti 
donne Fragole Celesti (http://www.fragolecelesti.it/it/) e provengono tutti 
da un vissuto che li ha obbligati a confrontarsi con il delicatissimo tema 
dell’abuso sessuale e della violenza. 

Con il supporto di un’équipe multidisciplinare di terapeuti, tecnici e artisti 
i pazienti hanno tradotto le proprie esperienze in opere vere e proprie, 
affidando all’oggetto d’arte il compito di raccontare la propria storia. 

Il progetto nasce da un’esperienza espositiva precedente, la mostra 
“Abusi. Testimonianze da una comunità terapeutica.” svoltasi nella 
primavera del 2014 a Rivarolo Canavese (TO). 

Presso CFZ - Ca’ Foscari Zattere si vuole riallestire l’esposizione, reinter-
pretandola e arricchendola con una serie di eventi collaterali i cui dettagli 
sono riportati di seguito.

Sarà proposta una selezione critica delle opere messe a disposizione 
dagli autori. Le opere verranno selezionate tra quelle elencate in base alle 
caratteristiche dello spazio e in collaborazione con il curatore Massimo 
Greco:

• 5 abiti appesi con nylon
• 28 foto in striscia piccole
• video composto da 3/4 frammenti con audio
• disegno fronte-retro (da collocare in teca o di taglio) 
• 15 + 18 foto in formato medio
• 1 lettera
• 5 disegni

Durante l’inaugurazione sono previste una conferenza di presentazione 
generale del progetto e della mostra e, contestualmente, una perfor-
mance teatrale/musicale.

L’evento inaugurale sarà organizzato mescolando i codici della pre-
sentazione classica con quelli della performance, con un alternarsi con-
tinuo di interventi introduttivi, letture di testimonianze e proiezioni video.

ABUSI sarà anche l’occasione per proporre alcuni eventi collaterali che 
permetteranno di approfondire sia le questioni legate alla violenza e 
all’abuso che il loro rapporto con l’arte. 

Gli incontri, distribuiti nelle tre settimane di esposizione e ospitati 
presso la Tesa 1 di Ca’ Foscari Zattere, mireranno alla sensibilizzazione 
del pubblico attraverso la presentazione e discussione di una varietà 
di prospettive sul tema. Il primo incontro si terrà l’8 marzo in occasione 
della festa della donna e proporrà in un reading teatrale organizzato con 
la collaborazione di Teatro Ca’ Foscari. Gli eventi successivi sono invece 
ancora in via di definizione.

LA GENESI

OPERE
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EVENTI COLLATERALI

«Io so cosa facevi con zio Tonino! Ora lo farai anche con me. Sennò ti 
svergogno!». Non seppi mai come venne a conoscenza dell’abuso ma fu 
così che cominciò ad abusare di me zio Domenico. Si diedero il cambio. 

Era fratello di mia madre, era uno di casa anche lui. (...) Proseguì fino a 
quando ebbi 37 anni, quando tentai di suicidarmi con i farmaci. Avevo 

occultato ogni cosa alla mia famiglia. Io ero cresciuta con l’abuso, mi sem-
brava normale. Nessuno se ne accorse.
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Giulia Burgato Negro
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